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Intervista al pilota inglese vincitore a Montreal 

Io, Nigel Mameli, 
il precario di FI 

Domani scade il contratto con la Williams 
«Se non avessi vinto, sarei stato licenziato» 
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Dal nostro inviato 
MONTREAL — Domenica sera dopo il Gran Premio del Canada, 
due roulottes praticamente adiacenti, parcheggiate nell'ampio 
Paddock del circuito dell'isola di Notre Dame, ospitavano gli stati 
d'animo più forti e contrastanti di due dei protagonisti della gara: 
in una c'era la gioia di Nigel Mansell dominatore assoluto della 
corsa, nell'altra la forte delusione, diciamo pure la disperazione di 
Michele Alboreto e del clan Ferrari per i negativi risvolti del firan 
Premio canadese che fanno ripiombare la scuderia del Cavallino 
nella crisi tecnica più nera. 

Oggi parliamo del vincitore. 
Prima che alle domande dei giornalisti, il pilota inglese (ha 

trentuno anni e abita nell'isola di Man) deve rispondere alle dimo
strazioni d'affetto e ai complimenti degli addetti ai lavori del 
grande «circo» che gli riconoscono oltre che grandi doti di guida 
anche una simpatia e una modestia che Mansell dimostra in ogni 
occasione. 

— Mansell, si sente l'uomo nuovo oppure la sorpresa di questo 
mondiale che attendeva Piquet. Prost e Senna e che invece 
vede davanti lei nelle vesti di protagonista? 
«Non posso essere considerato l'uomo nuovo del mondiale, dal 

momento che ho già sei stagioni di Formula l alle spalle, quindi 
credo d'essermi già fatto conoscere e apprezzare. L neppure la 

novità: la Williams mi ha messo a disposizione una macchina 
vincente e io ho vinto; non mi pare una cosa eccezionale. 0 no?. 

— Un altro paio di vittorie e qualche piazzamento e il mondia
le potrà essere a portata di mano. Pensa a questa ipotesi? 
«Riparliamone a novembre». 
— A questo punto è da considerare invertito l'ordine di scude
ria che voleva Piquet prima guida e lei «secondo»? 
• Non mi preoccupo di queste cose. Voglio solo rilevare che fino 

ad ora Piquet ha avuto a disposizione costantemente due vetture 
(quella di riserva è stata a disposizione del brasiliano, ndr) e io solo 
una. Ma non ho protestato in alluna maniera. La cosa che mi 
interessa è che mi diano una macchina a posto: con quella sto 
dimostrando di poter vincere». 

Questa nota un po' polemica di Mansell non fa che evidenziare 
il fatto che nel clan Williams fino ad ora siano state un po' sottova-
lutate le doti del pilota inglese, e questo particolare emerge anche 
da una notizia incredibile ma che lo stesso Mansell conferma 
candidamente ai giornalisti: »Voi dite che sono l'uomo nuovo della 
Formula 1, il possibile campione del mondo 1986, ma lo sapete che 
da domani sarò senza controtto?». 

Sbigottimento generale... 
•Sì, i dirigenti della Williams prima di propormi la riconferma e 

quantificare in termini economici il nuovo contratto hanno detto 
di voler vedere il mio comportamento nel Gran Premio del Belgio 
e nelle due gare americane. Ebbene, nei primi due appuntamenti 
ho centralo altrettante vittorie. Se a Detroit domenica prossima 
otterrò un buon piazzamento credete che Frank Williams me lo 
rinnoverà questo contratto?» 

E se la ride sotto i baffi convinto che questa situazione di stallo 
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Un primo piano di Mansell 
che vediamo anche sul circui
to di Montreal 

fili arrecherà notevoli benefici sotto il profilo economico e che con 
a prossima firma anche il suo nome entrerà a far parte del clan dei 

piloti più pagati della Formula 1 acconto a quelli di Prost, Piquet, 
Hosberg e Senna. 

— Kse venisse Ferrari a offrirle un posto? 
«Chi vi dice che io non ubbia già parlato con l'ingegnere di 

Maranello? Scherzi a parte, credo proprio che rimnrro alla Wil
liams per dare ancora tante soddisfazioni al caro Frank». 

— Come giudica il periodo nero della scuderia del C'avallino? 
• E uno di quei periodi storti e sfortunati che capitano a tutti i 

team: però ricordate, nonostante il modesto campionato che ha 
disputato fino ad ora. la Ferrari ha un motore potentissimo che nei 
tratti più veloci di tanti circuiti è senz'altro il migliore del lotto. 
Poi però accusa problemi di assetto e di aerodinamica. Ma credo 
che verranno tempi migliori per il Cavallino, magari sin dai prossi
mi Gran Premi». 

Walter Guagneli 

Meno gravi del previsto i danni dell'affondamento 

«Italia due» dopo le cure 
regolarmente in Australia 

Dalla nos t ra redazione 
GENOVA — Come sta .Italia 
due» dopo l'inglorioso e sfor
tunato naufragio nel porto 
militare della Spezia? «Una 
certezza l'abbiamo», rispon
de Sara Vitale, addetta alle 
relazioni esterne del Consor
zio Italia, «ed è questa: la 
barca è recuperabile. I dan
ni. come avete già scritto, so
no limitati alla coperta; dove 
si è abbattuto il braccio della 
gru c'è una falla con un af
fossamento di una ventina di 
centimetri. La chiglia è in
tatta. Il computer al mo
mento dell'incidente non era 
a bordo, doveva essere Im
barcato giusto ieri». 

Riuscirà «Italia due» a par
tecipare aUWmerlcan's 
cup»? «Non dovrebbero es
serci problemi. Le riparazio
ni, si deciderà nelle prossime 
ore se verranno eseguite a 
Fano o alla Spezia; in ogni 
caso non richiederanno più 
di venti, venticinque giorni, 

quindi ci sarà uno slittamen
to della data di partenza per 
l'Australia, che era prevista 
per il 5 luglio; ma sarà, ap
punto soltanto un ritardo». 

E le cause dell'incidente? 
Che fondamento c'è alle po
lemiche che hanno comin
ciato ad agitarsi circa l'ido
neità e l'affidabiità degli uo
mini e del mezzi cui «Italia 
due» è stata affidata? «Nes
suna polemica e nessuna il
lazione. Sono in corso le in
dagini tecniche, una della 
Marina Militare, l'altra delle 
assicurazioni. Quando le in
dagini saranno concluse si 
saprà se è stato un problema 
di Imperizia, o di errore, o di 
guasti meccanici». 

Per il momento. Intanto, 
•Italia due» è ricoverata 
presso la banchina Revel, al 
riparo di occhi indiscreti; del 
resto proprio per mantenere 
il più a lungo possibile il ri
serbo sugli inediti della bar
ca, la Marina Militare aveva 
messo a disposizione un'area 
protetta nell'mabito dell'Ar
senale; e subito dopo 11 nau

fragio, le operazioni di recu
pero si sono svolte «dietro il 
sipario»; al di là, cioè, di una 
barriera anti-spionaggio, 
improvvisata sul momento 
con un palo di containers e 
un furgone con i finestrini 
accuratamente mascherati. 

Inediti a parte, gli esperti 
di cose nautiche sono con
cordi nel definire «Italia due» 
un fior di barca; la stessa 
scheda tecnica recita dati di 
tutto rispetto: progettata da 
Intermarine, Giorgetti-Ma-
grini e Aermaccbi (nella cui 

Galleria del vento è stata s tu
fata la chiglia), è stata rea

lizzata in un cantiere di Fa
no. Venti metri di lunghezza, 
4,53 di larghezza, ha 14 metri 
e mezzo di galleggiamento e 
2 metri e 80 di pescaggio, per 
un peso complessivo di 26,3 
tonnellate; 11 tutto, compresi 
176 metri quadrati di vele, 
governato da un sistema 
computerizzato che di «Italia 
due» costituisce il cervello ed 
il cuore. 

Un vero e proprio gioiello, 
frutto della più avanzata e 
sofisticata tecnologia, con 

un unico neo: il pizzico di 
sfortuna che sembra averla 
perseguitata finora. La pri
ma avvisaglia era stata un 
blocco sull^utostrada quan
do la barca, appena uscita 
dal cantiere di Fano, era in 
viaggio verso Spezia; poi, 
completata la realizzazione 
all ' lntermarine, si era are
nata per due volte al collaudi 
nel fiume Magra; poi ancora, 
alla cerimonia ufficiale del 
varo, il 6 giugno scorso, la 
bottiglia dfspumante aveva 
resistito per tre volte all'urto 
con lo scafo, rifiutandosi 
ostinatamente di inaffiare, 
secondo tradizione, il batte
simo. Infine domenica il 
naufragio, con una gru da 
cinquanta tonnellate che ha 
letteralmente schiacciato la 
barca sul fondale di 5 metri 
che fiancheggia la banchina 
Revel. La sene negativa è fi
nita? Superstiziosi o no, se lo 
augurano un po' tutti, in at
tesa dell'annuncio che «Ita
lia due» è pronta e può salpa
re regolarmente per l'Au
stralia. 

Rossella Michienzi 
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Cosi appariva Italia 2 subito dopo l'incidente 

Dal Gran Jury 

Roma: discusso 
a luglio 

il ricorso 
Samp in Coppa: 
deciderà l'Uefa 

GINEVRA — II ricorso della Roma e del suo presidente Dino 
Viola contro le sanzioni comminate 1*11 giugno scorso dalla 
commissione di controllo e disciplina dell'Uefa per lo scanda
lo dei cento milioni di Roma-Dundee, semifinale di Coppa 
dei Campioni '84, sarà esaminato dalla giuria d'appello, a 
Zurigo, all'inizio di luglio. Lo ha reso noto ieri con un comu
nicato l'Unione delle associazioni europee di calcio (Uefa), 
ricordando che la sentenza è stata di sospensione della socie
tà da tutti gli Incontri di coppe europee per la stagione 
1986-1987, e di quattro anni di sospensione del presidente 

f iallorosso Dino Viola da tutte le funzioni di rappresentante 
ella società in Europa. 
Se la sanzione che ha colpito la Roma sarà confermata 

l'Uefa ha tenuto a sottolineare che la Sampdoria non prende
rà automaticamente, in quanto finalista della Coppa Italia, il 
E osto della Roma nella coppa europea dei vincitori di coppa. 

»ovrà essere presentata una richiesta in tal senso dalla fede
razione italiana di calcio e, in base ai regolamenti dell'Uefa, 
sarà la commissione organizzatrice delle competizioni inter-
club a prendere la decisione finale. 

La comissione organizzatrice dell'Uefa sarà competente 
nelle decisioni anche se non previste dal regolamento. 

Anno no per il calcio umbro: oltre ai grifoni retrocesse anche Ternana e Foligno 

Cera una volta il Perugia dei miracoli 
Brèvi 

Calcio 
Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Dopo venti onni 
l'Umbria esce dalla mappa del 
grande calcio. E non é finita. Il 
destino, nelle vesti della giusti-
zia sportiva, sarà probabil-
mente ancora più severo. E la 
triste fine di una bella favola. 
Una fine però drammatica per 
i modi in cui si è consumata. 
Una regione che nel calcio ave
va trovato un indiscutibile vei
colo promozionale, oltre alla 
sua cultura ed ai suoi santi, 
per anni aveva vissuto anche 
sul 'Perugia dei miracoli: Ora 
la realtà degli eventi riporta 

indietro i clamori, gli entusia
smi che attorno ad una sfera di 
cuoio erano proliferati. Per 
Ternana e Foligno retrocesse 
rispettivamente in C2 e Inter
regionale è stato probabilmen
te l'epilogo di vicende societa
rie serie e meno serie societa
rie. La prima, dopo i brevi anni 
del boom, con la presenza per 
due stagioni in serie A, ha vis
suto travagli societari impor
tanti sema mai la dovuta luci
dità ed il necessario raziocinio. 
A'on si e insomma saputa ade
guare ad un calcio che cambia
va sotto tutti gli aspetti. 

Il Foligno ha pagato Quella 
rapidità di successo che in 
quattro anni lo aveva portato 
dalla promozione regionale al
la CI. Un posso troppo celere. 

nel quale si sono inseriti perso
naggi di dubbie qualità e mora
lità, che hanno portato al falli
mento la società. 

Ma il vero dramma umlbro è 
sicuramente il Perugia. Gli an
ni del Perugia-simpatia, del 
Perugia dell'imbattibilità, del 
Perugia che lanciava vedettes 
nel calcio nazionale, sembra
vano aver donato la dimensio
ne più efficace ad una società 
per tanti anni nell'anonimato 
come la regione che rappresen
tava. Era un Perugia che aveva 
una struttura funzionale, che 
costruiva uno stadio in tre me
si, che aveva intuizioni geniali 
(vedi le sponsorizzazioni), che 
permetteva all'Umbria ai non 
essere più solo una meta turi
stica. Era forse una veste un 

po' ampio, ma che indubbia
mente sapeva gestire bene. 

Ad un certo punto il giocat
tolo cominciò ad incrinarsi. 
L'anno del Paolo Rossi nazio
nale, segnò t'inizio vero di una 
discesa senza fine. Le scom
messe, gli arresti dell'Olimpi
co. la penalizzazione e la con
seguente retrocessione in serie 
B. Un difficile tentativo per 
una rapida risalita fallito e poi 
gli ultimi tre anni. CU anni del 
crak. Franco D'Attorno, il pre
sidente del Perugia più bello 
deve passare la mano. Torna al 
timone Spartaco Chini, colui 
che in un qualche modo aveva 
dato il -la- all'ascesa perugi
na. Il personaggio è tra i più 
singolari. Una grande potenza 
economica alle spalle (è uno 
dei principali industriali del 
ferro in Italia), tanta passione 

e tanta ingenuità. Ma soprat
tutto una grande rabbia. Lui, il 
vero magnate di Perugia, che 
mai viene invitato nei 'salotti 
buoni- della città. Né un inca
rico, né una gratificazione 
pubblica, né un riconoscimen
to della sua peruginità. È un 
tarlo che non gli dà pace. E poi, 
la vecchia gestione societaria 
che, con •quattro soldi' è riu
scita a compiere imprese im
portanti. 

Il suo è un tentativo, mal 
riuscito, come diranno i fatti. 
per far si che Perugia si ricono
sca in lui. Ed è proprio questa 
superbia, questa arroganza 
'alla buona» derivata dal -dio 
denaro-, che lo portano a fare 
errori su errori. Non riesce a 
comprendere che il calcio non 

va gestito come la sua fiorente 
azienda. Che di fronte non ha 
gli sceicchi ed i ministri arabi 
dai quali ottiene commesse fa
volose. I ruoli devono essere al
tri. 

E non riesce a capirlo nep
pure dopo lo scorso campiona
to dove, per un solo punto (ed 
oggi si capisce perché, con le 
rivelazioni di Armando Carbo
ne) la squadra non .raggiunse 
la serie A. La mania dt voler 
demolire quanto di buono ave
vano fatto Nassi e Agroppi (le 
uniche scelte azzeccate della 
sua gestione), lo beffa ancora 
una volta. Ancora scelte tecni
che sbagliate e poi l'aggancio 
con Carbone, che gli fa credere 
di essere in grado di poter pilo
tare il Perugia fuori dalle sab
bie mobili. Co storia del Peru
gia in fondo è la storia della 
vita. Quanto oggi ti dà, domani 
si riprende. Cominciò dodici 
anni fa con il -giallo di Parma • 
(ancora una partita comprata) 
e finisce con il calcio-scommes
se numero due. Era forse scrit
to. 

Stefano Dottori 

Mentre Marzorati 
ha TOK dei medici 

E deciso: 
Meneghin 
alla Yoga 
Morbelli 

presidente 
della 

Simac_ 
™^ 

MILANO — Ormai è deci
so: Raffaele Morbelli, già 
general manager di Cantù, 
passa alla Simac. Gabetti 
ha trovato in lui il suo so
stituto. E con un colpo a 
sorpresa l'ha investito del 
comando supremo. Mor
belli, infatti, è il nuovo pre
sidente della società di via 
Caltanissetta, un colpo Im
previsto quest'ultimo, an
che se si speva che il deus 
ex machina canturina sa
rebbe, clamorosamente, 
approdato alla Simac. 

La rivoluzione dunque è 
cominciata. Come previ
sto. Se ne va anche Dino 
Meneghin. Proprio ieri so
no cadute le ultime, labili 
riserve del giocatore che 
forse voleva dare ancora 
una possibilità alla società 
per trattenerlo. Ma «Mene-
go» in realtà aveva già de
ciso. Giocherà per tre anni 
ancora, insomma gli sgoc
cioli di una carriera esal
tante, nella Yoga di Bolo
gna che ha promesso al gi
gante anche un futuro la
vorativo. 

La vecchia Simac pare 
smontarsi pezzo per pezzo. 
La ruspa di Gabetti proce
de nel proprio lavoro. Mol
ti si chiedono che fine fa
ranno gli altri pez2i. Peter-
son, ad esempio, lo stesso 
D'Antoni, che alla fine di 
questa settimana si sposa, 
a Tony Cappellari, figura 
meno appariscente delle 
altre ma in realtà gran tes
sitore e facitore della Si
mac dei primati. A Cappel
lari la società — cioè Ga
betti e Morbelli — ha chie
sto Insistentemente di re
stare. Cappellari ha preso 
tempo, è Indeciso trovan
dosi davanti il presidente-
manager Morbelli, Co
munque chiederà un so-, 
stanziosoTitocco di stipen
dio. Peterson e D'Antoni 
non sanno cosa fare. Il pri
mo però dovrebbe lasciare. 

MARZORATI — Il pro
fessor Perugia ha dichia
rato — dopo un'ulteriore 
visita al ginocchio del gio
catore ieri sera a Roma — 
recuperabile il play della 
nazionale Marzorati in vi
sta dei Mondiali. Il gioca
tore parte questa mattina 
per il torneo in Grecia. 

QUOTE TOTIP — Queste la quote Totip del concorso o. 24 di domenica 
scorsa: ai 24 vincitori con punti «12» 20.800.000 lira; ai 479 vincitori con 
punti «11» 1.000.000 tee; ai 6.660 vincitori con punti « 10» 70.000 lira. 
INCONTRO AIC-LEGA — Un incontro tra i rappresentanti dell'Associazione 
Italiana Caldaico (Aie) e le due leghe calcio, è Issalo per domani a Milano 
nella sede Lega. Si cercherà di risolvere la questione riguardante la riduzione 
dei «parametri». 
OPERATO SPENCER — Il duo volte campione del mondo di motociclismo 
— per le classi 250 e 500 — lo statunitense Freddy Spencer, è stato operaio 
s Shrewpo/t. &t:à della Louisiana dove risiede, al braccio destro sofferente da 
qualche tempo per una noiosa forma di tendimte. Il campione statunitense. 
per via del malanno. Quest'anno aveva dsertato gare partecipando soltanto a 
due corse: i Grand Prix di Spagna e d'Austria. Spencer ha reso noto che 
potrebbe essere di nuovo m pista il prossimo 20 luglio per il Gran Premio di 
Francia. 
TORNEO DELL'AVVENIRE — è cominciato oggi con le qualificazioni del 
singolare maschile il torneo di tennis dell'Avvenire, gunto alla 22" edizione, un 
vero e proprio campionato del mondo under 16. Favoriti di questa edizione, 
che vede partecipare atleti di 14 nazioni, sono lo svedese Niklas Kulti e 
l'ungherese Laszlo Marfcevics, che la scorsa settimana ha v-nto il torneo 
internazionale di Bologna e che ieri hanno vinto agevolmente nel primo turno 
contro Oe Moretto (6-2. 6-21 e Berlini (6-0. 6-0). 
MAZZONE LASCIA — Mazzone nel prossimo campionato non sarà più 
l'allenatore del Bologna. La decisione, che era nell'aria da tempo, è stata 
ufficializzata ieri, in settimana verrà reso noto il nome del nuovo tecnico che 
dovrebbe essere l'ex allenatore del Pisa Guerini. 

Mezza nazionale 
contro 

e Ungheria 
MILANO— fi stato 
presentato ieri il 
grande scontro di 
atletica leggera 
tra Italia, Germa

nia Federale e Ungheria di 
giovedì e venerdì all'Arena. La 

8nazionale azzurra è abbastan
za falcidiata dagli infortuni e 
tuttavia presenta una squadra 
solida e in grado di far bella 
figura contro i fortissimi tede
schi che quest'anno avranno 
in casa — a Stoccarda — i 
Campionati d'Furopa. Alberto 
Cova correrà i 5 mila metri as-
sterne a Francesco Panetti». Ci 
saranno altri campioni olim
pici: Alessandro Andrei (peso). 
Oidi Moegcnburg (alto), Mau
rizio Damilano (20 km di mar
cia, ma parteciperà alla gara 
sulla media distanza). 

Chioccioli 
sprint 

in Svizzera 
VIKCK (Svizzera) 
— Vittoria italia
na al Oiro ciclisti
co della Svizzera. 
L'ha conquistata 

ieri Franco Chioccioli, della 
Fcoflam-Jolly, imponendosi 
in volata allo statunitense I.e-
mond, allo scozzese Millar, al
l'elvetico Zimmermann ed al
l'altro statunitense Andrew 
Hampstcn. Quest'ultimo ha 
così riconquistalo il primato 
in classifica generale. Il fran
cese Leclercq, che domenica 
aveva tolto la maglia di leader 
ad Hampstcn, oggi è giunto 
staccato di 11' 1 5 . L'elvetico 
Niki Kuttimann è stato rico
verato in ospedale dopo una 
caduta. 

Long per Damiani 
il giorno della 

rentrée di Stecca 
•***'" ROMA — Si strin

gono i tempi per 
Francesco Damia
ni. I) peso massi
mo romagnolo or

mai avviato verso il titolo eu
ropeo affronterà a Porlezza 
(Como) il 4 luglio Io statuni
tense Danny «master of dica-
ster» Long, ila un record di 16 
vittorie, quasi tutte per ko e i 
sconfitte. Per la prima volta 
Damiani si misurerà sulle 10 
riprese. Nella riunione sali
ranno sul ring anche Luigi 
Minchillo, e l'ex campione del 
mondo Loris Stecca. l'er Stoc
ca sarà questa la rentrée dopo 
la sfortunata chance mondia
le. 

Coppa dei 
Campioni 
a Bologna 

BOLOGNA — Co
mincia oggi a Bo
logna la Coppa 
Campioni di base
ball per squadre di 

club. Assieme ai padroni di ca
sa della Biemmegiochi, deten
tori del Trofeo continentale, i 

i campioni d'Italia della World 
Vision l'arma, gli olandesi del
la Opel, i belgi Koyal Eagles 
Antwerpen, gli spagnoli del 
Viladecans e gli svedesi del 
Sundyberg. Le partite si di
sputeranno sui campi «l/coni-
e «Falchi- di Bologna in un gi
rone all'italiana. Le prime due 
disputeranno un secondo in
contro e, ove fosse necessario, 
uno spareggio per l'assegna
zione del titolo. Oggi alle 17,30 
i parmensi saranno opposti al 
Viladecans e alle 22 la Biem
megiochi incontrerà i Nicols. 

Fuga record 
al Giro 

dilettanti 
LIVORNO — Do
veva essere una 
semplice marcia 
dì trasferimento 
quella di ieri, la se

sta, uri Giro d'Italia dilettanti. 
Invece è successo l'incredibile 
con un terremoto in classifica. 
Tutto per una fuga, dopo 60 
km dalla partenza da Kegello, 
di una trentina di corridori 
che sulla salila del Castellac
elo toccava la punta di oltre 9 
minuti di vantaggio. In vista 
del traguardo di Livorno si 
sganciavano tre corridori, i so
vietici Krasnov eSvcfchnikov, 
e Pizzol, veneto. Allo sprint 
vinceva quest'ultimo, a 32" gli 
inseguitori e a 9' 53" il gruppo. 
Leader della classifica Kra
snov. 

SPECIALE PEUGEOT TALBOT SULL USATO TUTTEMARCHE 
FINO A L. 5.000.000 

SENZA INTERESSI 
IN 18 MESI 

o£u£ RATE DA L 95.000 
«SS* V RATA 

AL 15 SETTEMBRE 
Per usufruire di queste speciali proposte*, basta un minimo anticipo. 

oppure la tua vecchia auto. 

* Ssrvo epprovazion» PEUGEOT TALBOT FINANZIARIA 

SELEZIONI SPIETATE 
11 meglio dell'usato dì ogni marca, selezionato con grande severità dai nostri 
esperti professionisti. 

CONTROLLI FEROCI 
54 esami severissimi: prima di diventare "Occasioni del Leone* le nostre auto 
devono superarli tutti! 

GARANZIE RUGGENTI 
12 mesi di garanzia e un'assistenza che. in caso di guasto, ti offre gratis : spese di a ber-
go. tramo veicolo, rientro passeggeri, recupero del veicolo riparato, auto m sostituz-one. 

URtrìvrì i«t*raMzieaì iti Coacetsionjrj Pritrot Tj&ol. 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT 


